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Un’operetta ciberpunk
firmata da Gombrowicz

u N’ATMOSFERA cupa, dark, grottesca, sur-
reale e, allo stesso tempo, tragicamente co-
mica. Un gruppo di guitti ciberpunk vuole cele-
brare, nel corso di una vera sfilata di moda con
proposte di emergenti stilisti internazionali, il
culto dell’abito come simbolo del potere delle
ideologie. E questo lo scenario di “Operetta”,
: un testo di Witold Gom-
‘browicz, messoin scena per
la prima voltaa Roma stase-
-raalle 21 al teatro Greco per
la regia di Claudio - Jankow-
ski e 'adattamento di Stefa-
no Palmitessa. Lo scontro
con lironica e provocatrice
ricercadellaveritadellapro-
tagonista, riveleralafalsitae
la misera condizione del-
I'apparenza. Einquesto cisi
; — . serviradellafrivolaoperetta
Un momento - seguita dal pubblico che di-
dellospettacolo  ventera lui stesso interprete
in abiti di scena in uno spet-
tacolare scambio di ruoli. «Albertine, la prota-
gonista» Spiega Jankowski «esce da questo
mondo per sognare, attraverso la sua nudita, la
purezzadel suo corpo el’essenzadellasuavita»
Teatro Greco, via Leoncavallo 16, questa sera
alle21, €13. Info:068607513. Ilricavato sardde-
voluto alcomitato romano peril telefono Azzur-
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